
BRESCIA: Penzo 5.5, Gama 6, Pedretti 6,
Schiavi 5.5, Rosucci 6, D’Adda 5.5, Cernoia
6, Alborghetti 5.5, Sabatino 5.5, Boni 5 (13’
stProst6.5),Bonansea5.5.All.Bertolini.
VERONA: Ohrstrom 6, Squizzato 6.5, Ledri
6.5, Toscano Aggio 6.5, Lagonia 6.5 (27’ st
Mason6), DiCriscio 7,Toselli6.5, Gabbiadi-
ni 8 (40’ st Gelmetti sv), Zorri 6.5, Girelli 7
(37’stMacerisv),Carissimi7.All.Longega.
ARBITRO:Dall’OcodiFinaleEmilia6.
RETI:16’stGabbiadini,8’stGabbiadini.
NOTE: 400 spettatori, ammonite: Toscano
Aggio,Girelli.Recupero:3’+4’.

Verona 2

Brescia 0

Alberto Giori

Quando anche l’ultima carta
dagiocarenonèquellavincen-
te, non si può far altro che al-
zarsi dal tavolo, stringere la
mano agli avversari e pensare
alla prossima partita. Ci sarà
tutto il tempo per fare bilanci.
Oraè il tempo della delusione.
Le biancoazzurre di Milena

Bertoliniperdononettamente
contro un Verona apparso su-
periore sia sul piano fisico che
tattico e con questa sconfitta
devonodireaddiogiàaiquarti
al sogno di centrare uno stori-
co bis in Coppa Italia. Si chiu-
de perciò in modo traumatico
unastagionecomunquepositi-
va per il Brescia, che nella par-
tita più attesa ha fallito e pro-

prio da questa batosta dovrà
imparare per ripartire nella
prossima stagione per poter
davvero lottare fino in fondo
con le corazzate Torres, Tava-
gnacco e Verona.
Sulla vittoria delle scaligere

nulla da eccepire; ciò che la-
sciaunpo’perplessi ècomeal-
lapartitapiù importantedegli
ultimi2mesi ilBresciasiaarri-
vato davvero scarico (sia sul
pianofisicochesuquellodelle
motivazioni). Incognite che
porteranno a delle riflessioni
già nei prossimi giorni.

IL BRESCIA si presenta in cam-
poconilsolito4-3-3,conD’Ad-
da e Schiavi al centro della di-
fesa, una linea mediana «leg-
gera» composta da Boni, Ro-
succi e Alborghetti e in avanti
Bonansea e Cernoia a soste-
gnodiunaSabatinononalme-
glio. Nella prima frazione la
coppia d’attacco delle meravi-
glieavversaria compostadalla
Gabbiadini e dalla bresciana
Girelli fa il bello e il cattivo
tempo, supportata da una Ca-
rissimi in gran vena. Alla pri-
ma vera occasione il Verona
passa: sul tiro da fuori della
Gabbiadini la Penzo, forse co-
perta, non riesce a respingere
untiroapparsononimparabi-
le.Ancoragialloblùprotagoni-
stecon laGabbiadini a rifinire

di tacco e la Girelli a sfiorare il
palo con un tiro da fuori. Nel
finale si fa vedere finalmente
il Brescia, ma i tentativi della
Sabatinononsortisconoi frut-
ti sperati.
Laprobabilestrigliatanell’in-

tervallo della Bertolini sem-
bra smuovere qualcosa a ini-
zio ripresa, con il Brescia che
si getta in attacco. Ma dopo 8’
è ancora la giocatrice più rap-
presentativa delle veronesi a

scappare in contropiede e pu-
nireconunperfettodiagonale
una difesa tutt’altro che im-
peccabile. Nei restanti minuti
il Brescia cerca con orgoglio,
ma poca lucidità, il gol della
speranza che però non arriva.
Con questa sconfitta si chiude
la stagione delle leonesse che
vanno in vacanza con l’amaro
in bocca, ma anche con la spe-
ranzae la voglia di tornare più
forti di prima.

Sergio Zanca

Scende il sipario sul pregevole
campionato della Feralpi Sa-
lò,chechiudeallostadio«Turi-
na» contro il pericolante Cu-
neo in un tripudio di colori.
Prima della gara sfileranno i
ragazzi del settore giovanile,
coni lorogenitoriei responsa-
bili tecnici, per ricevere gli ap-
plausidelpubblico.Poiassiste-
ranno alla partita in tribuna.
Mancheranno solo gli Allievi
nazionali, impegnatiaManer-
ba contro il Pavia, nel match
d’andatadelle fasi finali.

IL CUNEO si presenta con mag-
giori motivazioni, essendo in
lotta per rimanere a galla. Ap-
paiatoaquota35colComo(og-
gi a Carpi), a +1 dal Portogrua-
ro (in trasferta a Pavia). Una
delle treraggiungerà lasalvez-
za, lealtreduedovrannoparte-
cipare ai play out, assieme a
Reggiana e Tritium (o Trevi-
so). Per contro la Feralpi Salò
(40) ha già raggiunto la spiag-
gia della tranquillità.
L’unico obiettivo riguarda la

conquista del 9˚ posto, che va-
le l’accesso alla coppa Italia
Tim del prossimo agosto, con
lesquadrediAeB.InlottaSan
Marino (8˚ con 43), Lumezza-
ne,Paviae,appunto, iverdeaz-

zurri. Due di loro entreranno
nel tabellone, le altre 2 rimar-
ranno fuori.
Gianmarco Remondina, ieri

pomeriggio a «90˚ minuto se-
rieB»suRai2,dovràrinuncia-
re allo stopper Magli, al terzi-
no sinistro Cortellini e al cen-
travantiMontini, tuttisqualifi-
cati.Mancheràancheilcentro-
campistaSchiavini, infortuna-
to. In compenso rientreranno

i tre che hanno scontato un
turnodistopdomenicaaTrevi-
so: il terzino destro Tantardi-
ni,seppurefrenatodaundolo-
realpiede, ilregistaCastagnet-
ti e l’ala Montella.

IL TECNICO di Trenzano ripro-
porrà il 4-3-3. Portiere Bran-
duani;centraliMalgratieLeo-
narduzzi, che chiude il suo
quinto anno a Salò e vorrebbe

prolungare il contratto; ester-
ni Tantardini (nel caso fosse
ancora dolorante, Caputo) e
Savoia. In mediana Fabris e
Berardocco.InattaccoMiraco-
li torre, con Finocchio e Mon-
tella sulle fasce. Probabile che
Tarana e Bracaletti partano
dalla panchina.
Eccellente il comportamen-

to del Cuneo in trasferta. Sei
gliexploit(aTreviso,Lumezza-

ne, Como, Chiavari, Pavia e
Carpi), lo stesso numero dei
successi interni della Feralpi
Salò. È in serie positiva da 7
giornate, mentre i gardesani
nonvincono da 5 turni.
L’allenatore, Ezio Rossi, ha

guidato Triestina, Torino, Tre-
viso, Padova, Grosseto e Galli-
poli. Oggi dovrà rimanere in
tribuna, squalificato al pari
del suo vice Ferraris. In pan-

china andrà il tecnico della
Berretti, Malaballa. «Siamo
padroni del nostro destino –
afferma Rossi -. Dovremo di-
mostrarechelenostremotiva-
zioni sono mille volte superio-
ri. Una squadra che lotta per
salvarsi deve mangiare l’er-
ba».
Ilgiocatoredimaggioreespe-

rienza è il difensore 36enne
Loria, che ha indossato le ma-

glie di Cagliari, Atalanta, Sie-
na, Roma, Torino e Bologna.
Di sicuro affidamento Danuc-
ci, giunto dalla Juve Stabia, e
Martini, che aveva ottenuto la
promozione in B con la Pro
Vercelli e tornerà disponibile
dopo 2 turni di stop. Manche-
ranno gli squalificati De Fran-
co(difensore)eGaravelli (cen-
trocampista).•
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LEGAPRO. Igardesani,già salvi,nell’ultimagiornata cercanoil «pass»per iltrofeo di AeB

FeralpiSalò, festafinale
sognandola coppa Italia

OmarLeonarduzzi,5stagioni aSalò:pronto arinnovareilcontratto

Primadellagaraal«Turina» lasfilatadei ragazzidelsettore giovanile
Altristimoli per ilCuneo, inpienalottaper evitarelaretrocessione

Nientebis inCoppaItalia

Ilringraziamento finaledelpubblicoalle biancazzurre

Squadra scarica sotto ogni punto di vista. Decide Gabbiadini: doppietta

DelusioneBrescia: inCoppaItaliava avanti ilquotatoVerona

Ladelusionedi Valentina Cernoiadopola sconfitta conVerona

Novanta minuti per inseguire
un sogno e un solo obiettivo:
vincere lo scontro diretto di
Medacontro ilRenateper sca-
valcare inerazzurribrianzolie
rientrare nel giro play-off. Il
Castiglionenonhapiùalterna-
tive. Ne avrebbe avute in caso
di vittoria nel recupero col Ca-
sale, ma ladebacle contro i già
retrocessi nerostellati obbli-
gherà i rossoblù a fare 3 punti
nella gara che si giocherà que-
sto pomeriggio alle 15 allo sta-
dio «Città di Meda».

LE PRESSIONI saranno tutte
per i ragazzi di Lorenzo Ciulli,
chiamati a prendere al volo
l’ultimo vagone disponibile
per tentare il salto inPrimadi-
visione. Al primo anno tra i
professionisti.Maperfarlodo-
vranno cambiare decisamen-
tepassorispettoallaprestazio-
ne offerta contro il Casale. «È
la nostra ultima occasione per
andareaiplay-off -diceLoren-
zo Ciulli -: non possiamo fare
altro che vincere. Credo che
dopo sconfitte come quella di
mercoledìunagaracomeque-
sta si carichi da sola. Confido
nella voglia di riscatto della
squadraenellafamedellastes-
sa di tornare alla vittoria. Per
loro e per la società, che al pri-
mo anno di professionismo
meriterebbe un traguardo co-
sì importante». •A.MAF.
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allosprint:
ultimachance
periplay-off


